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L'Italia 
fuori 
dall'Europa 

Alcuni momenti dell'Incontro 
di Mosca De Napoli (accanto) 

a terra contrastato dai sovietici. 
A destra, Lentinl in azione. 
Sotto, un'iniziativa di Viali! 

.; La nazionale azzurra disputa 
una buona partita, ma non va 

v oltre il pari contro l'Urss 
;j Ora è virtualmente eliminata 

% L'inutile assalto produce 
'*, soltanto qualche emozione 
jj,e un palo di Rizzitelli 
Azeglio Vicini lascia 3>T 

Capolìnea, si scende 
?E adesso 
'arriva 
Sacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

t 

• MOSCA. È finita allo sta-
i d io «Lenin» di Mosca l 'awen-
i tura di Azeglio Vicini sulla 

panchina azzurra: 54 partite, 
!i la prima l'8 ottobre dell'86 
i (vittoria in amichevole sulla 
;i Grecia, 2-0 con doppietta di 
i' Bergomi) , tanti successi, mai 
' purtroppo nei momenti che 
\ contavano. Aspettando Sac-
' chi , una questione di pochi 
| giorni, siamo qui a constata-
• re che neppure ieri sera gli ex 
. ragazzi della famosa Under, 
" ormai un po' appassiti, han-
\ no compiuto l'impresa. Ci 
r hanno messo tanto cuore, 
' ma non sanno più creare un 

!{gioco degno di tal nome e ie­
ri ne hanno fornito l'ennesi-

*; ma conferma. N e è venuta 
[' fuori un'ulteriore gara confu-
( sa, c o m e tutte quelle giocate 
: dagli azzurri dopo il Mondia­
li le, dopo l'eclissi di Schillaci e 
. d i tanti altri. L'ennesima oc-
\ castone fallita. E Vicini salu-
» la: cinque anni con la Nazio­
n a l e , l'ultimo trascorso in 
i-uno stillicidio di accuse e 
Écontroaccuse col presidente 
LMatarrese, sarebbe stato me-
| B I Ì O chiudere quindici mesi 
C&. Cosi, si è perso quasi un 
Sanno e mezzo, sulla strada 

he non ci porterà più agli 
{Europei in Svezia, ma po­
l i rebbe condurci malgrado 

ulto a Usa '94. Compito di 
fSacchi, compito a questo 

unto di altri uomini, di forze 
o. E 

he, se ci sono. E finita 
jkin'ppoca per la Nazionale, si 

sita pagina, la nuova storia 
|f> rutta ria «•rivprp, «sp»»ri»>nin 

Dn manchino spunti e ispi-
zione. OF.Z. 

URSS-ITALIA 0 -0 

URSS: Cherchesov 6, Chernlsov 6, Kulkov 6.5, O. Kuznetov S 
(46' Zve|ba 6), Galiamln 6, Shallmov 6, Mlkhallichenko 5.5, 
Kanchelkls 5.5, Aleinlkov 6.5. Protassov 5.5 (68' D. Kuznetov 
sv), Kolyanov6.ó(12Kharln, 14Korneev. 15Mostovo|. 
ITALIA: Zenga 7, Ferrara 5.5, Maldinl 7, F. Baresi 6.5, Vlereho-
wod 6.5, Crippa 6.5, Lentinl 5 (58' Lombardo 6), De Napoli 5, 
Vialll e, Giannini 5 (68' Mancini sv), Rizzitelli 6. (12 Pagliuca, 13 
Costacurta. 14 De Agostini. 
ARBITRO: Gallar (Svizzera) 5.5 
NOTE: Ammonito Vlerchowod. Serata umida, terreno scivolo­
so. Al 75' Baresi ha dovuto abbandonare II campo per uno sti­
ramento alla gamba destra. Stadio esaurito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O S U C C H I M I 

• MOSCA. Finisce nella neb­
bia che inghiottisce tutto, gio­
catori, partita, speranze azzur­
re per l'Europa. Sembra di es­
sere a San Siro, l'Italia gioca 
praticamente con nove gioca­
tori e mezzo, Baresi si è fatto 
male a venti minuti dalla fine, 
Rizzitelli zoppica, esce, rientra, 
non può aiutare più i compa­
gni che ci mettono tonto cuore 
ma devono rassegnarsi alla fi­
ne. A meno di sorprese che al 
momento soltanto la matema­
tica si ostina a tenere in consi­
derazione, l'Italia è virtualmen­
te eliminata, l'Urss va in Svezia 
al suo posto, come poi era 
sembrato scontato per molti 
mesi, prima del pareggio un­
gherese a Mosca che ci aveva 
rilanciato. Peccato, perché l'I­
talia, questa piccola Italia or­
mai solo una copia assai sbia­
dita di quella del Mondiali, 
malgrado tutto è andata vicina 
all'impreso, quando Rizzitelli 
ha colpito un palo: con un po' 
più di freddezza, forse, il roma­
nista avrebbe potuto segnare. 
Sarebbe stata la grande svolta, 
invece su quel palo gli azzurri 
hanno lasciato la ribalta, una 
generazione, quella della ex 
grande Under e pronta a farsi 
da parte. Lo ha In fondo detto 
a chiare parole Matarrcsc a fi­
ne gara: «Sapevate la mia posi­
zione sul cittì: sarebbe restato 
finche c'era speranza. Adesso 
invece la vicenda è conclusa». 
Da venerdì sarà ufficializzato 
Arrigo Sacchi sulla panchina 
della Nazionale. SI volta pagi­
na, come ai tempi di Francia-

ttolia a Mc/uiico '86. , 
La partita è iniziata con la 

sorpresa annunciata da Vicini 

il quale ha tenuto nascosta la 
formazione per una settimana 
per svelare questo piccolissi­
mo mistero: Rizzitelli in cam­
po, Mancini In panchina, 
Schillaci e Berti i due destinati 
alla tribuna (assieme all'infor­
tunato Ferri). Ha azzeccato la 
mossa il nostro cittì? Difficile 
dirlo, in assenza di contropro­
ve; adesso e facile ipotizzare 
che con Mancini l'affiatamen­
to con Vialll avrebbe maggior­
mente funzionato, e ingiusto 
sarebbe buttare la croce ad­
dosso a Rizzitelli, che ha tatto 
quanto ha potuto. Si parte con 
alcuni affannosi recuperi dei 
nostri: Vicrchowod, Maldini e 
Baresi sbrogliano varie situa­
zioni davanti a Zenga, il primo 
tiro è di Calianin ( 8 ' ) , il primo 
brutto fallo (di una lunga serie 
che resterà impunita dall'arbi­
tro Galler) è di Oleg Kuznetsov 
su Vialll. Si vede, ahilui, Gian­
nini: tenta un tiro da lontano, 
sballatissimo, copiato poco 
dopo da De Napoli. Giusto che 
si imitino i due peggiori azzurri 
in campo. La partita e brutta, 
nervosa, a tratti scadente: a li­
vello individuale, meglio forse 
gli azzurri, ma il collettivo so­
vietico si fa preferire anche 
perche gli italiani non hanno 
più da tempo un gioco che li 
caratterizzi. SI arriva al primo 
brivido per Zenga: il libero 
Chernlsov solo davanti a lui ti­
ra fiaccamente. Il portiere de­
via con grande riflesso. Aleinl­
kov si fa ammonire per un 
brutto quanto inutile fallo su 

Clemnini. Inchiuauiadi \ctnyv, 
una combinazione Maldini-
t**ntlni (girata alta) P un ten-

Maldini, un gigante 
DAL NOSTRO INVIATO 

NGA 7: para tutto, puntuale su ogni pericolo 
orlato dai sovietici, nel giorno decisivo lui si fa 
vare, risponde all'appello. Eccellente il suo ri-

o, una respinta di pugno, sul tiro molto rav-
Jnato di Chemishev. 

» 5.5: ha giocato forse arrabbiato per 
i sgradita notizia del giorno prima (sarebbe 
leso in campo Ferri al suo posto, se non avesse 
alo forfait per infortunio). Gli è toccato Kollva-

v, e lui lo ha tenuto tutto sommato bene per 
i tempo, a tratti estraniandolo dal contesto 

ella partita. Però nella ripresa il sovietico e cre­
duto, e a tratti si 6 rivisto il Ferrara inesistente di 

ifia. 
_ M N 1 7: nel primo tempo il migliore dei no-
i sulla fascia sinistra. Veloce, efficace nei ri-
gementi, rende Kancelskis inoffensivo. Ed è 
ne abile nell'impostarc il contropiede azzur-

i.con sortite a tutto gas verso la porta dell'Urss 
3 U P P A 6 . 5 : il solito legnoso ma generoso ma-
Uno, riesce a rendersi pericoloso anche con un 
to da lontano, respinto da Cerchesov e sciagu-
•.tornente sprecato poi da Rizzitelli. A ccntro-
ampo e stato l'unico a metterci della sostanza, 
Mi to meglio di De Napoli. 
H E R C H O W O D 6,5: piede assai poco preciso 
Intano dall'arca di rigore, ci mette come al so­
lo grande cuore. Protassov è costretto a girare 
J largo preso in «cura» dello stoppcr sampdo-
lano. a 32 anni e mezzo ancora clamorosa-
»enle sulla breccia, a dispetto di tutti e tutto. 
IARESI 6 ,5: mestiere e classe, qualche pausa, 
l'altra parte non può sempre essere il leader 
lell'lntero reparto. Non preciso come nei giorni 
atollori, tuttavia e bravo a metterci una «pezza», 
fclfinale si fa male ed e costretto a uscire. 
JSNTINI 5: aveva tanto impressionato I sovicti-
I in Svezia, a giugno, e dunque Bishovets gli ha 
nesso alle costole il suo miglior difensore, Kul­

kov. Per scendere in campo Lentinl si e fatto fare 
un'iniezione per lenire i dolori della pubalgia. 
Ha patito comunque lo stesso, per lunghi tratti 
di gioco ha fatto poco, non riuscendo mai, a 
parte un'occasione, a saltare l'avversario per 
una delle sue irresistibili discese. Alla fine Vicini 
lo ha dovuto sostituire con Lombardo ( 6 ) il 
quale è sembrato più fresco e lucido del gioca­
tore granata. 
D E NAPOLI 5: a metà campo fronteggiava Mi-
challichenko, e la loro è stata una gara di lentez­
za, il giocatore napoletano non è sembrato an­
cora in condizione dopo il lungo Infortunio pati­
to in estate. Ha sbagliato molto, assai Impreciso, 
è risultato uno dei punti deboli della nazionale. 
V I A I X I 6 : si 6 dato da fare moltissimo, buttan­
dosi su ogni pallone, tentando un possibile af­
fiatamento con Rizzitelli. lui che avrebbe prefe­
rito Mancini al fianco. Nel primo tempo Kuznet­
sov lo ha ripetutamente colpito, sfruttando l'a­
patia dell'arbitro, neppure sfiorato dall'Idea di 
ammonire il sovietico. Alla lunga anche Vialll è 
però calato. 
G I A N N I N I 5: solito giocatore compassato, or­
mai incapace anche di quei guizzi di classe che 
un tempo ne giustificavano l'utilizzazione in na­
zionale. Resta elegante, ma è chiaramente una 
delle zavorre di questa selezione azzurra, biso­
gnosa di gente robusta e soprattutto con le idee 
chiare. Sostituito a 20 minuti dalla fine da Man­
cini ( c v ) : Il sampdoriano non ha avuto tempo 
e modo di mettersi in luce e sfruttare la sua tec­
nica, la partita era già incanalata su binari diffi­
cili 
R IZZ ITELLI 6: nel primo tempo note dolenti 
per il romanista, preferito un po' a sorpresa a 
Mancini. È cresciuto nella ripresa, risultando l'u­
nico azzurro pericoloso per il portiere sovietico. 
Ha colpito un palo su errore di Calianin Alla re­
sa del conti difficile dire se Vicini abbia azzec­
cato tutto buttandolo in campo o se Mancini sa­
rebbe stato più efficace di lui. OF.Z 

tauVo di Mikhailichcnko sven­
tato da Zenga. 

SI riparte con una deviazio­
ne aerea di Rizzitelli non nu-
scita e l'Urss che accenna a 
chiudersi In difesa, impaunta, 
rattrappita, timorosa di subire 
un gol che sarebbe fatale Sba­
gliano Shalimov e Protassov 
dalle parti di Zenga, poi Vicini 
si decide a togliere Lentinl 
perfettamente inutile malgra­
do l'iniecione cui si è sottopo­
sto prima della partita per vin­
cere i dolori della pubalgia: e 
dire che il cittì aveva visionato 
il granata domenica, e lo stes­
so Bishoevets si era stupito che 
giocasse lui e non Lombardo... 

la un corner di Giannini, Mal­
dini impegna Cherchesov, poi 
arriva la svolta-non-svolta: 
Crippa butta la palla in arca, 
Galianin si fa un «liscio», Rizzi­
telli ha il tempo di prendere la 
mira e tirare, ma colpisce sol­
tanto il palo alla sua sinistra 
con un diagonale. Si va verso 
gii ultimi venti minuti: mentre 
un gran nebbione scende sullo 
stadio Lenin, Mancini rimpiaz­
za Giannini, si ricrea il tridente 
sampdoriano. Sembra ancora 

possibile il miracolo, invece di 
it a poco Baresi sa fa male per 
salvare su Protassov (risenti­
mento muscolare alla coscia, 
ne avrà per due settimane) e 
l'Italia si trova in dieci contro 
undici, addirittura in nove 
quando anche Rizzitelli co­
mincia a zoppicare. Gli azzurri 
ci mettono il cuore, ma non 
basta per saltare l'ostacolo: gli 
ultimi minuti vedono un'Italia 
che si butta in avanti e poi pre­
cipitosamente tenta di evitare 
il gol, con i sovietici che si eser­
citano a sbagliarli, clamoroso 
il gol fallito da Aleinlkov. 

Non c'è più tempo per se­
gnare, il nebbione ormai è to­
tale, i nostri paiono non avere 
più nemmeno la forza neces­
saria, è una pena inutile quel 
finale col coltello fra i denti, ci 
va bene che non si perde, sa­
rebbe stata un'ingiustizia. Ed è 
già tempo di polemiche. Dice 
Vialll: «Abbiamo perso ma ne­
gli ultimi cinque mesi noi e il 
commissano tecnico non ab­
biamo potuto lavorare in con­
dizioni ideali». L'Italia si ferma 
qui, più avanti sarà un'altra Ita­
lia con un nuovo Sacchi. 

Venerdì Matarrese annuncerà il nuovo $ecnico. E l'ormai ex et saluta con rabbia 

Vigni, un addio avvelenato 
DAL NOSTRO INVIATO 

M MOSCA. Saluta in piedi e 
con qualche graffio, Azeglio 
Vicini. Prqnde atfcdell 'eliml-
riUftne dal campionato euro­
peo, capisce che i suoi giorni 
sono contati, si prende le sue 
colpe, ma chiama in causa al­
tri responsabili per questo falli­
mento. Che, seppur il nome 
non viene mai fatto aperta­
mente, si chiama Antonio Ma­
tarrese. La resa dei conti co­
munque e imminente: venerdì, 
al prossimo consiglio federale, 
il Grande capo del nostro cal­
cio darà II via all'operazione 

Negli spogliatoi del «Lenin», 
Vicini pronuncia il suo testa­

mento. E lo fa con rabbia: «La 
partita con l'Urss l'abbiamo 
giocata come dovevamo. La 
nostra squadra ha offerto 
un'ottima prestazione. La for­
tuna però non ci ha aiutato 
neanche questa volta». Gli 
chiedono cosa si prova di fron­
te ad un verdetto ormai pro­
nunciato. Risposta un pò aci­
da: «L'avevate detto da tempo 
che eravamo fuori. Solo la 
squadra e il suo allenatore 
hanno creduto alla eventualità 
di una qualificazione. Abbia­
mo giocalo bene e, anche se i 
comi non tornano, non aDDia-
mo niente da recriminare. 
Questo eensa nulla toglioro ai 

meriti dei sovietici. Il verdetto 
del campo va accettato anche 
perché per sperare ancora ci 
vorrebbe un miracolo (la 
sconfitta dei sovietici a Cipro, 
ndr) a cui noi non pensiamo 
di certo». 

Vicini non vuole però dire 
esplicitamente che la sua av­
ventura è terminata: «Su que­
sto argomento sapete come la 
penso, non sono certo lo che 
posso affrontarlo». Una punta 
polemica Vicini la espnme 
quando parla dei rimpianti per 
la gara di Oslo: «Ogni partita va 
collocata nel suo periodo. All' 
Inizio del torneo europeo ave­
vo la squadra a pezzi, mentre a 
Oolo non ha Influito solo la 

prestazione della squadra ci 
fu anche qualcosa altro che ci 
fece sbagliare». Il tecnico non 
crede comunque che questa 
sera si sia concluso II ciclo del­
la sua squadra: «Avrei del scn 
dubbi visto come hanno gioca­
to qui a Mosca, ma non sono 
io che devo decidere». Chiude 
con i raffronti amari, Vicini. 
Quella di Napoli, dice il tecni­
co, fu una vera delusione «Al­
lora ci giocammo una finale 
mcritatissima. mentre la quali­
ficazione agli europei era in bi­
lico già da diversi mesi». 

Venerdì prossimo nel consi­
glio federale si valuterà' l'elimi­
nazione dai campionati euro­
pei e si procederà alla nomina 
di un nuovo allenatore. Lo ha 

detto il presidente della Fedcr-
calcio, Antonio Matarrcsc, al 
termine della partita di ieri se­
ra. «La strategia per il futuro e 
disegnata da tempo. Avevo 
detto infatti che fin quando era 
possibile coltivare speranze 
per andare in Svezia Vicini sa­
rebbe rimasto al suo posto. 
Ora siamo arrivati alla conclu­
sione. Vicini e la squadra, co­
munque, vanno elogiati. Stase­
ra (ieri, ndr) hanno dimostra­
to di avx>re una gran diflnita. 
L'Italia mi è piaciuta, anche se 
non bisogna dimenticare che 
pure i sovietici hanno avuto le 
loro occasioni per vincere. 
Sacchi? lo II suo nome non l'ho 
mal fatto finora. Lo farò a Ro­
ma, eventualmente». C3F.Z. 

I bilanci del et azzurri 

Azegl io Vicini ha concluso la sua avventura sulla panchina 
azzurra al la 54/a partita raggiungendo Ferruccio Valca-
reggi al terzo posto nella graduatoria dei et più longevi de l ­
la nazionale. 

Blesità vista Natte 

V. Pozzo 92 62 17 
(dal 9/3/24 al 2/6/24 e dal 1 /12/29 al 5/8/1948) 
E Bearzot 88 
(dal 8/10/77 al 17/6/86) 

F.Valcareggi 54 
(dal 25/6/67 al 23/6/74) • 

A Vicini 54 
(dal 8/10/86 a!12/10/91) 
E. Fabbri 29 
(dai 11/11/62 al 19/7/66) 
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LA CLASSIFICA 

P 

Urss 11 

Norvegia 7 

Ungheria 7 

Italia 7 

Cipro 0 

O V P S F S 

7 4 3 0 10 2 

6 3 1 2 8 4 

7 2 3 2 10 9 

6 2 3 1 9 4 

6 0 0 6 2 20 

PARTITE DA DISPUTARE 

30-10-91 Ungheria-Norvegia 

13-11-91 

13-11-91 

21-12-91 

Italia-Norvegia 

Cipro-Urss 

Italia-Cipro 

IL R E G O L A M E N T O 

Per ogni g i rone v a in f ina­
le solo la p r i m a c lassi f ica­
ta. In c a s o di par i tà di p u n ­
ti d e c i d e r a n n o p rogress i ­
v a m e n t e : d i f fe renza ret i : 
m a g g i o r n u m e r o di gol a l ­
l'attivo; d i f ferenza reti nel 
confronti dirett i ; m a g g i o r 
n u m e r o di gol a l l 'a t t ivo in 
t rasfer ta; sor teggio . 

C o n il p a r e g g i o d i ier i 
l 'Urss v a a 11 punti . O r a le 
b a s t e r à p a r e g g i a r e ne l l a 
t rasferta di C ipro . I n s o m ­
m a s a r e b b e v i r tua lmente 
a n c h e s e non m a t e m a t i c a ­
m e n t e qual i f icata. 

Kulkov ha frenato Lentinl 
DAL NOSTRO INVIATO 

CHERCHESOV 6: Il commissario tecnico so­
vietico Bishovets lo ha preferito a Kharin, più in 
forma. Ma non c'è stato problema, perche i pe­
ricoli per lui sono stati ben pochi, praticamente 
soltanto un salvataggio su tiro di Crippa. E quan­
do il diagonale di Rizzitelli lo ha battuto, è stato 
il palo a salvarlo. 
CHERNISOV 6: il libero dell'Urss nel primo 
tempo è stato l'attaccante più pericoloso di Bi­
shovets. Più di una volta ha avuto la palla buo­
na, fallendo una grande occasione solo davanti 
a Zenga: in quell'occasione il suo tiro debole è 
stalo paralo dal portiere italiano. 
KULKOV 6,5: il migliore della difesa sovietica, 
bruttissimo cliente per un Lentini in mediocre 
condizione. Quando ha capito che l'avversario 
non poteva rendersi pericoloso più di tanto, ha 
provato anche qualche discesa in avanti. Ma 
con l'entrata di Lombardo ha dovuto riporre le 
velleità offensive rientrando precipitosamente 
nei ranghi. 

O . KUZNETOV 3: molto mediocre, ingrassato e 
lento rispetto al tempi di Lobanowski. L'espe­
rienza In Scozia ai Ranger* gli ha insegnato a 
picchiare ancora di più rispetto al passato. Viali! 
ne ha fatto le spese nel primo tempo, poi ci ha 
pensato Bishovets a preservare le caviglie del­
l'azzurro rimpiazzandolo con Tavelba ( 6 ) . 
G A U A M I N 6: ha tenuto discretamente il temu­
to Rizzitelli, che a Mosca aveva segnato in cop­
pa con la Roma contro II Cska; a parte quel «li­
scio», su cui Rizzitelli ha colpito il palo, ha co­
munque assolto il suo compito con sufficienza. 
S H A L I M O V 6: opposto a Crippa, il foggiano ha 
disputato un mediocre pnmo tempo, nscattan-
dosi nella ripresa, specie quando gli azzurri si 
sono trovati prima in dieci poi addirittura in no­

ve uomini. Ha fallito anche una occasione da 
gol. Insomma, per lui non è stata una serata 
grandissima, però ha dato il suo contributo alla 
qualificazione europea dell'Urss. 
M I C H A I U C H E N K O 5,5: lento, una sofferenza 
il suo duello con De Napoli, chiuso senza vinti 
ne vincitori per mediocrità di entrambi. Voleva 
vendicarsi sulla Samp, sull'Italia che lo ha sbo­
lognato cone un ferro vecchio dopo un anno, 
c'è riuscito nel risultato, anche se l'Italia, visto il 
Michailichenko di ieri sera, non lo nmpiangerà 
Certamente. 
KANCHELSKIS 5,5: uno dei meno brillanti, ha 
la sfortuna di trovare sulla sua strada un Maldini 
eccezionale, il più lucido dei nostri. Prova alcu­
ne discese sulla fascia, ma raccoglie solo delu­
sioni. 
ALEINIKOV 6,5: in serata di ottima forma. Fa 
un certo effetto pensare che lui, il cervello del­
l'Urss che ci ha eliminato dall'Europa, nel no­
stro campionato giochi solamente in serie B. At­
tivissimo a metà campo, distnbuisce sapiente­
mente palloni, entra in quasi tutte le azioni più 
pericolose dell'Urss, trova, però, anche il modo 
di sbagliare un paio di gol facili. 
PROTASSOV 5.5: non e più la freccia di qual­
che anno fa, l'esperienza in Grecia non l'ha cer­
to migliorato, anzi. Un suo errore a Roma ci evi­
tò la sconfitta all'andata, ieri sera si è visto a 
sprazzi, messo a disagio da un Vicrchowod im­
placabile. Negli ultimi venti minuti * stato sosti­
tuito da D. Kuznetov ( a . v . ) . 
K O U V A N O V 6,5: prende quota soltanto nella 
ripresa, col progressivo calo di Ferrara. SI può 
togliere qualche soddisfazione, quando l'Italia 
si trova in inferiorità numerica, con veloci scorri­
bande sulla fascia, che non portano però al 
go\.F.Z. 

Serie B 
Bologna, 
altro derby 
a rischio 
M Ferma la sene A, le at­
tenzioni agonistiche della 
domenica calcistica sono 
centrate sul campionato ca­
detto. Fa spicco il derby del­
l'Emilia fra Piacenza e Bolo­
gna, con rossoblu di Maifredi 
ancora alla ncerca di una 
precisa identità. Come con­
tomo da seguire le gare delle 
leader Reggiana e Pescara 
che ospitano Cosenza e 
Avellino. 

SERIE B 

Ancona-Modena: Chiesa 

Brescia-Udinese: Clncirlplni 

Casertana-Lucchese: De Angells 

Cesena-Venezia: Boemo 

Lecce-Taranto: D'Ella 

Padova-Messina: Cornioli 

Pescara-Avellino: Baldas 

Piacenza-Bologna: Ceccarini 

Pisa-Palermo: Guidi 

Regglana-Cosenza: Dinelli 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 20/10 or* 14.30 
Avellino-Pisa; Bologna-Pado­
va; Cosenza-Piacenza; Lucche­
se-Ancona; Messina-Lecce; 
Palermo-Pescara; Regglana-
Modena; Taranto-Brescia; Udi­
nese-Cesena; Venezia-Caser­
tana. 

CLASSIFICA 
Reggiana e Pescara 9; Brescia, 
Ancona, Udinese e Lecce 8: Ce­
sena e Piacenza 7; Cosenza, 
Bologna, Avellino e Casertana 
6; Pisa e Modena 5; Palermo, 
Lucchese, Taranto e Padova 4; 
Messina e Venezia 3. 

SERIE CI 

Girone A 

Alessandria-Pro Sesto; 
Arezzo-Palazzolo; Barac­
ca-Slena; Carpl-Spal; Em­
poli-Pavia; Massese-Como; 
Monza-Casale ; Spezla-
Chlevo; Triest lna-Vlcenza. 

Classif ica. Spai 7, Empoli , 
Casa le e Monza 6; Palazzo-
Io, Arezzo . Como e Triest i ­
na 5; Vicenza, Pro Sosto e 
Chievo 4; Alessandria, Pa­
via e Massese 3; Carpi , 
Spez ia e S lena 2; Baracca 
Lugo 0. 

Gi rone B 

Barletta-Salernitana; Fano-
Fldelis Andria: Giarre-Peru-
gla; Ischia-Acireale; Licata-
Chletl ; Monopol l -Casarano; 
Nola-Catania; Slracusa-
Sambenedet tese; Ternana-
Regglna. 

Classifica. Ternana 7; S a ­
lernitana e; Barletta, Peru­
gia e Sambenedet tese 5: 
Catania, G lar re , Ischia, Aci­
reale, Casarano, Chieti , F. 
Andria e Monopoli 4; i-ano, 
Nola e Siracusa 3; Reggina 
2; Licata 1. 

SERIE C2 

Qirone A Centese-Leffe; Cuneo-
Ravenna; Legnanc-Solblatese; No­
vara-Lecco; Pergocrems-Aosta; 
Suzzara-Florsnzuola; Tempio-Of.pl-
talstto: Valdagno-Mantova; Varese-
Olbia; Vlresclt-Trento 
Classifica. Ospitaletto e Trento 8; 
Tempio e Firenzuola 7; Aosta e 
Mantova 6; Novara, Vlrescit, Raven­
na, Varese, Valdagno, Lette, Lecco 
e Solbiatese 5; Cuneo, Pergocrema 
e Centess 4; Olbia 3; Legnano 2; 
Suzzarsi 
(iiron* B. Civitsnovese-Torsmo; 
Giullanovs-Ponteders; Gubbio-Car­
rarese; Lanclano-Castelsangro; 
Ponsecco-Montevarchi; Pistolese-
Rlmlnl; Pogglbonsi-Avezzano; Pra-
to-Vis Pesaro; Vastese-Cecina, Vis-
reggio-Francavllla 
Classifica. V. Pesaro 8; Viareggio e 
Avezzano 7; C. di Sangro, Ponsac-
co, Pistoiese, Teramo, Carrarese, 
Montevarchi e Pontedera 6; Franca-
vllla, Vattese e Rimlnl S, Civitano-
vese e Prato 4; Subbio, Pogglbonsi 
e Glulianova 3; Lanciano e Cecina 
2 
Girone C. Altamura-Potenza; 
Astrea-Tranl, A Leonzio-Sanglu-
seppese; Batttpagllese-Matera. Ca­
tanzaro-Campania; Cerveten-For-
mla; Juve Stabla-Turrls; Latlna-V 
Lamezia: Lodlglanl-Ssvola; Molfet-
ta-BIseeglie 
Cimine*. V. Lamezia 8, Catanzaro, 
Lodigiani, Battipaglia», Bisceglie 
e Malora 7; Potenza e Sangluseppe-
se 6; Savoia e Altamura 5; Tram, J. 
Stsbla, Formla, Turns, A. Leonzio, 
Cerveterl e Latina 4; Astrea 3; Mol­
letta e Campania 2 
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